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In Postgresql, il termine “cluster database” si riferisce ad un'installazione del database server che gestisce una collezione di database distinti. 
Questo è diverso da altri RDBMS, dove spesso si usa il termine “database” per riferirsi ad un unico insieme di dati gestito dal server.

Questa distinzione è importante perché molte operazioni amministrative avvengono a livello di cluster e non di singolo database, mentre molte operazioni applicative avvengono a livello di singolo database.

Relazione tra cluster database e database:
· Ogni cluster database contiene uno o più database.
· I database in un cluster database condividono utenti e configurazioni globali, ma sono completamente isolati tra loro a livello di dati e oggetti.

Comunque spesso “per semplicità” (o per ignoranza) il cluster database postgres viene chiamato semplicemente database postgres.


Ecco una sua rappresentazione grafica:

[image: A diagram of a database cluster

Description automatically generated]

Dopo l'inizializzazione, un cluster database conterrà alcuni database, fra cui uno chiamato postgres che è usato di default da varie utility.

Quando si parla di current database ci si riferisce al singolo database (no cluster database) in cui si è connessi.

[bookmark: _Toc125133891][bookmark: _Toc150249305][bookmark: _Toc233646023]..............
..............
..............


Introduzione al Linguaggio SQL

I SQL statement (spesso pronunciato siquel statement) sono le istruzioni SQL da lanciare sul database per fare delle interrogazioni, creare oggetti o utenti, eliminare tabelle o indici, ecc... ecc..

Qui vedremo alcuni SQL statement semplici ed usati comunemente.


[bookmark: _Toc125133875][bookmark: _Toc150249275][bookmark: _Toc233646024]2.1 – L’SQL e le sue estensioni

SQL (Structured Query Language)
Ossia Linguaggio di Interrogazione Strutturato.
E’ un linguaggio di interrogazione per database relazionali usato per leggere, modificare e gestire dati memorizzati in un RDBMS.

[bookmark: _Hlk150254101]I comandi SQL si possono suddividere nelle seguenti categorie:
· DQL  (Data Query Language) o Query:
Permettono, tramite SELECT, l’interrogazione dei dati presenti nel database.
L'acronimo DQL è poco usato. Al suo posto si usa di più il semplice termine "query".

· DML (Data Manipulation Language):
Permettono di inserire, cancellare e modificare i dati.
Es.: 
INSERT, UPDATE, DELETE di righe dentro una tabella.
La SELECT non è una DML, ma un’istruzione di interrogazione (query), perché non modifica i dati.
Nel caso di:
	INSERT INTO ...
	SELECT ...
	FROM ...;
la SELECT serve solo a fornire i dati, mentre l’operazione DML è l’INSERT.

· DDL (Data Definition Language):
Permettono di creare, modificare ed eliminare oggetti del db.
Es.: 
CREATE, ALTER, DROP di una tabella o di un altro oggetto del db.

· DCL (Data Control Language):
..............
..............
..............
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In questo capitolo vediamo come interrogare i dati in Postgresql utilizzando il linguaggio SQL.
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Una query è un’operazione che restituisce dati da una o più tabelle o viste.

La forma più semplice è:

SELECT *
FROM tabella;

La lista di espressioni che appare dopo la parola SELECT e prima della clausola FROM è chiamata select list.
In tale lista indichi i nomi delle colonne di cui vuoi visualizzare i valori.

Esempio di query che estrae tutte le colonne e righe della tabella chiamata EMPLOYEE:

SELECT *
FROM employee;

EMPNO	NAME     SURNAME  DEPTNO
------	-------- -------- ------
101	Loris    Assi         10
102	Mirko    Tatti        30
103	Roberto  Sassi        10

È possibile selezionare solo alcune colonne:

SELECT empno, name
FROM employee;

Per ordinare i risultati si usa ORDER BY:

SELECT *
FROM employee
ORDER BY surname;


Sintassi Alternativa
Al posto di 
SELECT *
FROM employee;

Puoi usare la seguente sintassi:

..............
..............
..............
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In questo capitolo vedremo i seguenti esempi:
· Gli step che si possono fare quando crei un nuovo progetto in ambito Postgresql (vedremo un progetto semplice ed uno più complesso)
· Un piccolo database di esempio in cui creiamo 2 tabelle collegate fra loro tramite una foreign key
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Quando crei un nuovo progetto potresti seguire tanti passaggi, qui vedremo un paio di esempi.

Progetto semplice
Ecco un esempio degli step minimi da seguire per la creazione di un nuovo progetto non molto complesso:
1. Creare gli utenti sul database cluster
Spesso gli utenti da creare sul database sono almeno 2: uno sarà proprietario di tabelle, indici, eccetera, l’altro avrà i privilegi solo di lettura o lettura e scrittura sulle tabelle dell’altro utente
2. Creare il singolo database
3. Dentro il singolo database, connesso con l’utente corretto, creare tabelle ed eventualmente popolarle
4. Dentro il singolo database, connesso con l’utente corretto, creare gli indici e constraints
5. Dentro il singolo database, connesso con l’utente corretto, creare ulteriori oggetti come sequence, viste, funzioni ecc
6. Dentro il singolo database, connesso con l’utente corretto, dare eventuali privilegi (GRANT) su singole tabelle o schema
..............
..............
..............
[bookmark: _Toc233646043]

Integrità dei Dati e Oggetti Logici
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Un constraint è un oggetto che crei su una tabella e serve a restringere i valori da poter inserire nella tabella stessa. 
Ad es. puoi imporre che nella tabella delle città si debba per forza valorizzare il campo che indica il numero dei suoi abitanti.

In Postgres esistono i seguenti tipi di constraints:
· NOT NULL : 
Impedisce l’inserimento di valori NULL all'interno di un campo di una tabella
· UNIQUE : 
Impedisce di avere 2 valori uguali nella stessa colonna (o combinazione di colonne) ma non impedisce l’inserimento di più valori NULL
· PRIMARY KEY : 
E’ la combinazione dei constraint NOT NULL e UNIQUE.  Secondo alcune teorie relative ai database relazionali, ogni tabella dovrebbe avere una primary key
· FOREIGN KEY :
Richiede che i valori di uno o più campi di una tabella esistano nelle corrispettive colonne di altre tabelle (chiamate anche “tabelle padri” o “tabelle madri”, in inglese si dice “parent tables”).
Ad esempio, supponiamo di avere la tabella delle città e fra le sue colonne c’è quella che indica lo Stato in cui si trovano tali città.
Dunque potresti fare una Foreign Key dalla tabella delle città verso l’anagrafica delle Stati. 
· CHECK : 
Richiedono che i valori di una colonna rispettino una condizione specificata.
Ad es. puoi imporre che non si possa inserire valori negativi in un campo (di una tabella) che indica lo stipendio dei dipendenti.
· EXCLUSION constraint :
Fanno in modo che 2 righe siano comparate su specifiche colonne (o espressioni) tramite operatori specificati.
Sono poco usati.


Esempio
Ecco la creazione di una tabella con alcuni constraints:

CREATE TABLE employee
	( empno INTEGER PRIMARY KEY, 
	  name VARCHAR(30) NOT NULL, 
	  surname VARCHAR(30) NOT NULL, 
	  deptno INTEGER
	);

Dunque qui abbiamo 3 constraint:
..............
..............
..............
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